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Ungenerale inrivolta
contro Romapadrona

L’INIZIATIVA

Imparare
a conoscere
la cultura
classica

P er conosceremeglio l’antichità classica e le
vicende di eroi controversi come il genera-

leQuinto Sertorio, di cui si parla in questapagi-
na, uno degli strumenti più completi e aggior-
nati è la «Storia dei Greci e dei Romani Einau-
di» che viene venduta in edicola, a partira da
ognimercoledì, comeallegato de il Giornale (al
prezzo di euro 12,90 per ogni volume oltre al
prezzo del quotidiano) L’opera, divisa in 23 vo-
lumi consente al lettore di compiere unpercor-
so intellettuale che va oltre la storia ufficiale e

approfondisce ogni aspetto del vivere sociale,
che racconta non solo i fattimaanche gli uomi-
ni. Una lettura appassionante per rivivere fasti
e vicissitudini di un passato sorprendentemen-
temoderno. «Diversità eunitàdellaGrecia.Re-
gioni, città e uomini eccellenti» è il titolo del
quarto volume della serie che sarà nelle edico-
le fino amartedì prossimo. Damercoledì pros-
simo, 1 ottobre, i lettori potranno acquistare il
quinto volume, dal titolo «L’identità dei Greci.
Gli spazi e le regole della convivenza».

IL CONVEGNO

SABINO Un’immagine
di fantasia di Quinto
Sertorio. Alla sua vicenda
è dedicato un romanzo
di Joao Aguiar

Nemicodi Silla, fu questore
nellaGalliaCisalpina.
Nell’83a.C. si trasferì

inSpagna. E fecedi quella
provinciaunapotenza
che si ribellò all’Urbe

SERTORIO
S iapreoggi(finoasabato)

a Cividale del Friuli il X
Convegno internazionale, pro-
mosso dalla Fondazione Nic-
colòCanussio,sultema«Ordi-
ne e sovversione nel mondo
grecoeromano».Ilconvegno,
comeognianno,sisvolgenel
castellodasempreabitatoda-
glieredidell’umanistaquattro-
centesco che sorge sulle fon-
dazionidiunafortificazionero-
mana dell’antica Forum Julii
fondatadaGiulioCesareeche
quest’anno è candidata a es-
sere accolta fra i luoghi che
l’Unesco dichiara Patrimoni
dell’Umanità. La Fondazione
sioccupadistudistoricielati-
ni, indagando sui grandi feno-
menichecoinvolserol’Europa
antica e che possono in qual-
chemodoesserecomparatial-
le vicende dell’Europa moder-
na.Quest’annoiltemaèilcon-
trapporsi di forze centrifughe
all’autoritàdelloStatonell’an-
tichità. Venti relatori delle
maggioriuniversitàeuropeee
extraeuropee ne affronteran-
no i diversi aspetti. DaMartin
Dreher dell’Università di Ma-
gdeburgo («Sparta, un esem-
piodistabilità»)aLucianoCan-
fora(«Costituzionemista»);da
NoelLenskidelColorado(«Gli
schiaviarmatielacreazionedi
eserciti privati nell’antichità»)
aJuanSantosYanguas(«Ser-
torio. Un romano contro Ro-
ma»); daPatriceBrun (diBor-
deaux(«Perché iGreci aveva-
no orrore delle rivoluzioni?»)

aEmilyGowersdicambri-
dge(«Differenzaeindif-

ferenza in Ora-
zio»).

Gli antichi
«sovversivi»
a Cividale

DOMIZIA CARAFÒLI

Nonconosciamo il suo
volto. Non ebbe ri-
tratti in marmo o in

bronzo.EppureQuintoSerto-
riohaunposto di rilievonelle
VitediPlutarco.Elasuaribel-
lioneaRomafaancoradiscu-
teregli storici. Ribelle oeroe?
Traditore o ultima speranza
di indipendenzadegli Iberici?
Né vessillifero di libertà spa-
gnola, né traditore di Roma,
secondo Juan Santos Yan-
guas,docentedi Storia antica
all’Università dei Paesi Ba-
schi che di questo controver-
so personaggio parla domani
al convegno promosso dalla
FondazioneNiccolò Canussio
aCividaledelFriuli.
L’intervento del professore

vertepropriosu«Ser-
torio.Unromanocon-
tro Roma nella crisi
della repubblica».
«Indubbiamente - di-
chiara Santos Yan-
guas - Sertorio è una
figura contradditto-
ria. Ma bisogna valu-
tarlo indipendente-
mentedalleduetradi-
zioni storiografiche
contrapposte perve-
nuteci dall’antichità:
la filosertoriana di
Plutarco e l’antisertoriana
della cerchia di Pompeo Ma-
gno». Lebiografie a suo favo-
re dicono che fosse coraggio-
so e umano, attento alle ne-
cessità delle popolazioni del-
l’Iberiaconquistata,eccellen-
te oratore e ottimo capomili-
tare. Capace di circondarsi di
un’auraleggendaria,comedi-
mostra la vicenda della cerva
bianca, avuta in dono da un
capoibericoedivenutasuain-
separabilecompagna.Sidice-
vacheattraversodi lei comu-
nicassecon ladeaDiana.
QuintoSertorio eraun itali-

co, un sabino, nato a Nursia
(l’odierna Norcia) nel 123
a.C. Non si sa molto dei suoi
primi anni di attività pubbli-
ca, se non che combattè con
CaioMario inGallia nel 104 e
poi fu in Spagna come tribu-
nusmilitum.Fra il90e l’89fu
questore nella Gallia Cisalpi-
na. «Ma quando nell’88 a.C.
tornò a Roma - dice Santos
Yanguas-siscontròconl’osti-
litàdiSillacheneimpedì l’ele-
zionea tribunodellaplebe. In
fondoerapur sempreunma-
riano,ancheseprobabilmen-
te più vicino a Cinna, uomo
dellaconciliazioneconlepar-
ti più moderate della nobili-
tas,enoncondivisemaiimas-
sacriperpetratidaMario.Co-
munque dalla fine dell’83 co-
minciarono anche i dissensi
conicapidemocraticieSerto-
rio partì per l’Hispania, pro-
vincia che gli era stata asse-
gnata.Daalloracessadiesse-

re un politico antisillano per
diventare quel personaggio
mitico e contraddittorio tra-
mandatoci dalla storiografia
antica».
In Spagna Sertorio si dedi-

cò alla romanizzazione delle
popolazioni locali, costituì un
senato nel quale accolse an-
che i migliori esponenti
iberici, si circondò di
guardiespagnole,
fondò a Osca
(Huesca) una
scuola dove i
figlideimag-
giorenti lo-
cali potes-
sero rice-
v e r e
un’educa-
zione ro-
m a n a .
Troppo po-
tente per es-
sere lasciato in
pace. Silla gli spe-
dì alle calcagna il go-
vernatore Quinto Cecilio

Metello,dalui sconfittonel79
sulle rive delGuadalquivir da
unesercito formatoda roma-
ni «sertoriani» e da iberici.
Quando a Sertorio si unì an-
che Marco Perperna Vento
conunseguitodinobili roma-
ni«fuoriusciti», loStatoroma-
noavvertì il pericoloe inviò in
Spagna Gneo Pompeo con
50mila legionari. Troppi per
Sertorio, bloccato a oriente
da Pompeo, senza poter rice-
vere rinforzi viamare. Le sue
fortune politiche declinava-
no, i dissensi indebolivano i
suoi stessi seguaci. Il tradi-
mento di Perperna Vento se-
gnò la sua fine. Morì assassi-
natonel72, inunadelle tante
congiure che hanno segnato
lavitapoliticadiRoma.
Macomevaconsideratoun

romano che solleva una pro-
vincia contro Roma? Rispon-
de Juan Santos Yanguas:
«Sertorio non si sollevò pro-
priamente contro Roma, ma
contro ladittaturasillana.Lui
continuavaarispettarel’auto-
ritàdel senato,quindi la lega-
lità repubblicana. Nei docu-
menti che lo riguardano si

evince la sua pietas erga pa-
triam.Quantoallaguerracon-
tro i vari governatori inviati
da Roma e contro Pompeo,
Sertorio non arruolò iberici
contro Roma ma combattè
con romani e iberici contro
l’esercito diPompeo, formato
da romani e indigeni. Insom-
ma, si tratta pur sempre di
episodidiunaguerra civile».
Eppure è difficile sottrarsi

all’ipotesi suggestiva di un
Sertorio vittorioso contro
Pompeo e postosi a capo di
una Spagna indipendente,
seppure di cultura latina. Lo
storico è cauto: «Le forze de-
gli optimates erano comun-
que troppo superiori alle sue.
E il trattamento che Sertorio
riservò agli indigeni di Spa-
gna non si distacca da quello
tradizionalmente riservato
dairomaniai territoriconqui-
stati. I posti di comando era-
no occupati dai cives romani
e dagli italici. Indubbiamente
però la partecipazione degli
iberici alle lotte sertoriane
rappresentarono l’ultima
grande sollevazione contro
gli stranieri.D’ora inavanti la
Spagnarimarràsotto ildomi-
niodiRoma».
Dunque Sertorio non fece

tremarelarepubblica.Civor-
rà Cesare, 23 anni dopo,
quando attraversò il Rubico-
ne in armi. Ma probabilmen-
teiduepopularesperseguita-
ti daSilla non feceroneppure
intempoaconoscersi.«Quan-
do Sertorio partì per la Spa-
gnaper non fare più ritorno -
conclude Santos Yanguas -
Cesareaveva17anni».

Ribelle o eroe?
La sua figura
tornaadividere

gli storici


